
DETERMINAZIONE 
N° 56 DEL 01/04/2020

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO
 
Oggetto: VARIAZIONE COMPENSATIVA FRA CAPITOLI DI SPESA RELATIVI A MEDESIMI 

MACROAGGREGATI APPARTENENTI AL MEDESIMO PROGRAMMA DI SPESA BILANCIO 
2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTO il decreto del Sindaco n° 10 del 21/06/2019 con il quale è stato nominato il responsabile di posizione 
organizzativa per il settore Amministrativo Finanziario con l’attribuzione delle funzioni previste dall’art. 107 del 
D.Lgs. n° 267/2000, dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e di ogni altro compito demandato o 
riservato dalla legge o dai regolamenti ai responsabili degli uffici e servizi;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 101 del 19/12/2019 con la quale si approvano la nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento unico di programmazione) 2020/2022 ed il Bilancio di previsione per 
l'esercizio 2020/2022;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n° 36 del 10/03/2020 avente per oggetto: “Piano esecutivo d  
gestione / piano dettagliato degli obiettivi / piano della performance 2020/2022”;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 63 del 11/10/2016 con la quale si approva il regolamento di 
contabilità;

RICHIAMATO l'art. 33 del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale  n. 157 del 06/12/2007 e modificato con deliberazione G.C. n. 103 del  
06/06/2008, il quale dispone: 
“1. L’incarico di Responsabile di Settore è conferito a tempo determinato, di durata comunque non superiore a  
quella del mandato del Sindaco. Nel caso di mancata indicazione del termine, l’incarico si intende conferito fino al  
termine del mandato elettivo del Sindaco.
2.L’incarico è prorogato di diritto, all’atto della naturale scadenza, fino a quando non intervenga la nuova nomina”;

VISTO l’art. 175, comma 5 quarter lettera a) del D.Lgs. 267/2000 che cita: “Nel rispetto di quanto previsto dai 
regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono 
effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio:

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima categoria e 
fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai  
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai trasferimenti in  
conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 

VISTO il regolamento di contabilità approvato con delibera consiliare n. 63 del 11/10/2016, art. 16 “Variazioni di  
bilancio di competenza del Responsabile Finanziario” che al comma 1, lettera a) cita: “1) Sono di competenza del  
Responsabile del Servizio Finanziario, su richiesta scritta da parte dei Responsabili dei vari servizi,  le seguenti  
variazioni del bilancio di previsione:

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione, fra voci di entrata della medesima categoria e fra i  

capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, limitatamente alle voci dotate dello stesso codice di quarto livello  



del  piano  dei  conti,  escluse  le  variazioni  delle  voci  appartenenti  ai  macroaggregati  riguardanti  i  trasferimenti  

correnti, i contributi agli investimenti, e ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta.”

CONSIDERATO che si rende necessario apportare delle variazioni compensative fra capitoli di spesa relativi al 
medesimo  macroaggregato  appartenente  al  medesimo  programma  di  spesa,  al  fine  di  garantire  la  corretta 
rappresentazione contabile delle spese indicate nell'allegato al presente atto a firma del responsabile del Settore 
Tecnico;

RILEVATO che  sulla  base  del  comma 5 quarter  sopra  citato  la  competenza  è del  Responsabile  del  Servizio  
Finanziario dell’Ente;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 e) della L. 241/90 il presente provvedimento è stato redatto dal responsabile del  
procedimento  assegnato  al  servizio   e  che  non  si  ritiene  di  doversi  discostare  dalle  risultanze  dell’istruttoria  
condotta da detto responsabile del procedimento.

DETERMINA

- di richiamare le premesse;

- di approvare come da prospetto allegato le variazioni compensative fra capitoli di spesa relativi al medesimo 
 macroaggregato appartenente al medesimo programma del bilancio 2020 in termini di competenza e cassa; 

- Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 
del D. Lgs. 267/2000;

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra il Responsabile del Procedimento ed il soggetto/i 
destinatario/i dell’atto e che quest’ultimo si è attenuto alle prescrizioni contenute nel piano triennale della corruzione 
e dell’illegalità  e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore;

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra il Responsabile di Area ed il soggetto/i destinatario/i dell’atto 
e che quest’ultimo si è attenuto alle prescrizioni contenute nel piano triennale della corruzione e dell’illegalità  e nel 
codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore;

- Di dare atto che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso, con decorrenza del termine per l’impugnazione dal giorno della 
pubblicazione all’albo pretorio del presente provvedimento per estratto, ai sensi dell’art. 1 legge n. 205 del 2 
luglio 2008:

· giurisdizionale al T.A.R. della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 nel testo 
come modificato dalla legge n. 205/2000, che ha introdotto significative innovazioni, e ss. mm. e ii., entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione [ove previsto dal regolamento comunale] 
ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; con 
il precisare che il ricorso deve essere notificato all’organo che ha emesso l’atto impugnato e ai controinteressati 
(non ai co-interessati) ai quali l’atto di riferisce o almeno a uno di essi. Il predetto termine di 60 giorni è aumentato 
di 30 giorni se le parti o alcuna di esse risiedono in un altro stato d’Europa e di 90 giorni se risiedono fuori di 
Europa.

- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 
termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199.  
    
  

 Il Responsabile del Settore
Fallani Giulio

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale  
costituisce originale dell'Atto.


